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Nonsi dì corso a’richiami se nen è unita la fascia satto eni si spedisce il foglio 
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L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno ; 
in Torino all'Ufficio succursale dei ‘giornali, via delle Finanze, n.49: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, allAgence Havas, rue J. I. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill. r 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franche, alla Direzione del 
Giornale, Non si restituiscono i manoseritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. {la linea. 


{ i 5 centezimai 7 fuori di Firenze. 


i Firenze, 9 marzo 
’ E A 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo tatitò battagliare sulla pineta di 
Ravenna, ieri sera la Camera, come abbia- 
) mo detto, avea finalmente approvata la tran- 
sazione, della ‘quale si trattava nell’articolo 
i primo della legge proposta. Ma quest'oggi 

‘ un articolo successivo, col quale si deter- 
minava il modo di soddisfare alla:somma 
portata «dalla transazione stessa, venne re- 
spinto. 

Questa contraddizione venne salutata da 
una gran parte della Camera, e capiscono 
i lettori qual parte sia, con una franca e 
prolungata ilarità. Abbiamo però notato 
con piacere e pel decoro delle nostre isti- 
tuzioni, che questa ‘ilarità non ha potuto 
comunicarsi nel pubblico che assisteva alla 
seduta. 

La legge sottoposta allo scrutinio se- 
greto fu respinta con 423 voti contro 149 
che le furono favorevoli. 

Bopo questo voto l’on. Pepoli svolse la 
sua interpellanza sulla politica estera .e 
propose addirittura che il Governo aumen- 
tasse.le forze dell'esercito per essere pronti 
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estera in queste condizioni; ma ‘è incom- 
portabile la pretensione di dirigere le trat- 


tative, di ordinare gli armamenti piuttosto 


oggi che fra due mesi e non può essere 


che fanciullesca impazienza quella di vè- 
nîre armati di qualche articolo di giornale 
o di qualche dispaccio telegrafico, forse 
anco di qualche segreta notizia che im- 
perfettamente si è sentita, a voler giudi- 
care una situazione complessa come quella 
in cui ci troviamo. 


Il ministero ebbe torto di non opporsi 


addirittura a questa interpellanza. Dovea 
mettere innanzi il ‘ritegno . comandatogli 
dalla più volgare prudenza e scartare una 
discussione che non poteva recare . utile 
alcuno. 


Dal momento che con tutta evidenza 
era impossibile entrare in nessuna spiega- 


zione su questo. argomento, tanto valeva 


dirlo prima ed impedire ‘che si facessero 
dei discorsi che, avendo ‘una. certa pre- 
tensione diplomatica, non andarono nem- 


meno al merito di un mediocre articolo da 
giornale. 
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GORRISPONDENZE ITALIANI 


Tonino, 8 marzo. — Mitra volta vi parlai 


delle difiiceltà che si incontrano in Torino 
per collocare. gli ufiizi governativi nei locali 
demaniali che si resero vzcanti pel fatto del 
trasperie delle amministrazioni centrali nella 
nuova capitale. Tali difficoltà non sono an- 
cora totalmente superate, è sono ancora pa- 
recchi gli uffizi che restano e resteranno per 
tempo nen breve in locali privati, pei quali 
sì pagano discrete pigioni. Sono assicurato 
però che se qui si facesse eseguier una ac- 
curata ispezione, come fu stabilito per Na- 
poli, allo scopo di riconoscere quali e quanti 
locali demaniali servano irregolarmente di 


alle eventualità di guerra che possono sor- 
gere dalle complicazioni nei Principati Da- 
nubianî. Una proposta di questa natura, 
che getterebbe a terra ogni ideato miglio 
ramento delle condizioni finanziarie e senza 
dire propriamente quale sia il fatto che 
può rendere necessario un così grave sa- 
crifizio pare a noi che avesse dello strano. 

Tutti siamo. disposti a gettarei in una 
guerra, se. abbisogna; ma rovinarci. per 


delle supposizioni: ‘'e trovarci impotenti 
quando venga il caso di fare la-guerra 
davvero, sarebbe un ben tristo ‘consiglio. 
Su quali fatti speciali l'on. Pepoli fonda 
i suoi allarmi ? Si può supporre che esso, 
più del ministro degli esteri, sia infor- 
mato delle fasi e dei pericoli che può 
presentare la politica delle potenze euro- 
pee, e per quale strana interpretazione 
delle forme costituzionali, . si. può scam- 
biare la sorseglianza del Parlamento: sulla 
politica estera ‘colla pretensione di diri- 
gerla giornalmente dalla tribuna? Non si 
tratta di approvare soltanto i fatti com- 
piuti. Qui siamo tanto lontani: dai fatti che 
nessuno può nemmeno prevedere se ve 
ne saranno: @ quali saranno. 
| Il Parlamento potrebbe dire: io non'ho 
| fiducia nell’abilità del Ministero e ‘non lo 
credo atto a governare la nostra politica 


alloggio privato ad inapiegati e quali e quanti 


uffizi pubblici occupino un numero di ca- 
mere soverchio e di gran lunga. superiore 
a quello di cui abbisoguerebbaro, si verreb- 
be in chiaro che non solo mon mancano i 
locali,.ma .ve ne sono ad..esuberanza nsi 
fabbricati demaniali. per collocare tutti a 


molto agio, ed afiitarne ancora ad uso pri- 


vato. Sicceme però simile ispezione non pare 
si. voglia fare, nè si voglia promuovere da 
cui. spetterebbe, si continusrà a pagare Vaf- 
fitto. per uftizi che . potrebbero essere con- 
venientemente collocati nei fabbricati dema- 
niali. 

Di questi giorni presentavasi, ad. ispezio- 
nare questa R. Università, il commendatore 
Garneri, reduce da Palermo e da altre città 
ove già si era recato. per egusle incumbenza. 
A quanto pare la missione del Garneri si 
collega al progetto che si attribuisce al mi- 
nistro della pubblica istruzione, di voler re- 
stringere il numero ‘delle cattedre per coo- 
perare a quel complesso di economie che si 
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vorrebbero tradurre nei bilanci passivi dello 
Stato. 

La venuta di questo personaggio non riusci 
troppo gradita al corpo dei professori, i quali 
credettero vedere un’umiliazione inflitta ai 
rappresentanti della scienza, nella missione 
affidata ad una persona onorevolissima per 
se stessa, ma completamente estratfea a qual- 
siasi ramo di scienza e. di lettere. Quando 
però si fecero persuasi che la missione del 
Garneri era per nuila scientifico, ma bensi 
una Semplice ispezione amministrativa ed e- 
conomica dalle Uaiversità del Regno, farono 
alquanto irenquillizziti. 

Tempo fa vi ayeva tenuta parola della que- 
stione insorta fra il nostro prefetto ed i pro- 
pristari dei teatri. La causa fu portata in ap- 
pello. Ora la Corte d’appello ha fatto ragione 
alle instanza dei proprietari dei teatri, dichia- 
rando is spese compensate. Con questa sene 
tenza il prefetto non potrà d’ora ìn poi pre- 
tendere, a scelta, i dua-palchi nei vasti leatri 


della nostra città, ma dovrà invece accon- ; 
tentarsi dei duo palchi che-i proprietari dei . 


teatri metteranno a-sua disposizione. 

Gredesi . che il. prefetto porterà la causa 
ancora in cassazione. 

ii eliità anice 

Napoti, 7. — Ora che si è costituite il Co- 
mitato provinciale sotto gli auspicii, del prin- 
cipe Umberte, la sottoscrizione pel Consorzio 
va prendendo maggiore incremento. L'ea- 
frata .del. duca di S, Arsino nella Commis. 
sione ha fatto, buon effetto nella aristocra- 
zia. Gli studenti continuzio ad essere ani- 
mati da vivo entusiasmo. Domenica il cava- 
liera Da Luca Sebastiano, distintissimo no- 
sto prof. di chimica inorganica e membro 
del Comitato suddetto, farà una lezione po- 
polare di chimica sulle trasformazione ed 
indistruttibilità della materia, ed ‘alla porta 
della scuola si riceveranno la offerte volon- 
tario pel Consorzio nazionale. Il principe 
Uniberto ha mapifestato il desiderio d'intor- 
verire alla lezione, e la sua presenza ser- 
virà di maggiore eccitamento alla generosità 
degli oblatori. E a sperare che circostanze 
imprevedute ‘non gli impediranno di ono- 
rare la nostra Università. 

Voi non potete figurarvi quanio S. A. sia 
ban veduio in Napoli. Il suo volto intelli- 
gente ed i suoi modi affabili ed improntati 
anche da una certa scioliezza militare hanno 
saputo ecquistargli una viva @ profonda sim- 
patia nella massa della popolazione. Peccato 
che non possiamo forse averlo a lungo cou 
noi, che le cure del Congresso internazio- 
nala di statistica lo obblignino a lasciarci ai 
primi del mese di aprile. Il prefetto inter- 
yerrà pure, se non sbaglio, alla lezione del 
prof. De. Luca. 3 

L'affare Palaseimmo è. sempre. allo stesso 
punto. La scuola di clinica chirurgica non 
si fa, ed i‘giovani sono più ché mei impa- 
zienti di averla. Ieri sottoscrissero a tale 
oggetto una petizione piuttosto viva al.ret- 
tore. Mi si dice però che il ministro lo ab- 
bia di nuovo faito interpellare nel modo il 
più formale se intenda o no di fare la le- 
zione. Soto cose dispiacevoli coteste. e che 
mon fauno bene a Ressuno. 3 
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MISCELLANRE SCIENTIFICHE 


L'Ozono 
ele sue meteoriche rivelazioni. 


| Il fisico Van Marum, per il primo osservò 
che le scintille elettriche , di una machina 
qualsiasi, sviluppano un particolare, odore nel- 
l'aria circostante e che venne paragonato a 
quello. dell'acido iponitrico, del fosforo, a del 
| solfo stropicciato, ma che in realtà è affatto 
speciale e caratteristico. Tentano egli qualche 
4 esperienza su quostò fatto, face passare una 
= sorte ai scintille eleliriche attraverso Laa Co- 
lonna di ossigene ra&thiusa in un tubo. Trovò 
che-questo gasse acquista l’odore di cui par- 
| liamo, nonchè la facoltà di ossidare. il mer- 
Ì 
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curio, metallo che all'aria atmosferica e: alle 
ordinarie temperature: non si ossida mai. Tali 
risultati vennere lungamente posti in, oblio, 
come quasi sempre avviene per ogni genere 
di ‘scoperta scientifica. Fu Schoenbein di Ba- 
silea, che, pochi lustri or sono, ripetè l'e- 
sperienza di Van Mirum, aggiungendone di 
proprie. Egli trovò ché l'ossigeno che si svolge 
dall'acqua in decomposizione per effetto di 
una corrente elettrita che l’attraversi,, pre- 
senta gli stessi caratteri. Pensò che avesse 
o luogo la formazione di un principio partico- 
bel lare, cui diò ilmome di ozono, e credeva an- 
che potesse un perossido d'idrogeno! 
Non pochi fisici si occuparono subito dopo 

il Schoenbain di questo argomento, @ se- 

| gnatamente Do La Rive e Becquerel, am- 
| Mettendo che l'ozono altro mon'sia'clie 0s- 


\ 


sigeno in particolare stato di allotropia, che è 
come a dire di polarizzazione o di orienta- 
zione molecolare per ogni parte. Oltrecchè 
helle decomposizioni elettrolitiche dell'acqua, 
e per ua Serie di scintille ‘attraverso l'ossi- 
géno secco e puro, si ottiena l'ozono , sia 
dirigendo quel gassa sul fosforo umido , sia 
detomponsndo il biossido di bario coll’acido 
solforico a bassa temperatura. Come dicemmo, 
l'ossigeno così preparato, detto ozono, gode di 
singolari proprietà, ed oltre il mercurio at- 
tacca altrì' metalli a freddo, non escluso l’ar- 
gento. Esso gode pure del potere dei toe 


nascenti @ così storia lia 
ed iposzotiso,; im -acvil solforico ed azotico. 
È ‘capace di decomporre istantaneamente 
l’ioduro. di potassio mettendo \'jodio ‘ia li- 
bertà; proprietà questa che ‘diede luogo al- 
l'ozonoscopia. E di fatto: par la presenza del- 
Pozono mettendosi ‘in libertà l’jodio del 
Tjodaro di potassio , il liquore o Ja carta su 
cui si operi, so ‘allra sostanza non conten- 
gano, ingialliscoto, e se contengono deli’ u- 
inido passano dall’ azzurro chiaro sino al 
più ‘intenso. In ogni caso scorgesi come l'os- 
sigeno ozonizzandosi, ‘passi ad uno stito 
particolare ; taluni anzi ritengono, che esso 
si elettrizzi nello stato libaro, come lo ‘fa 
nello sue corabinazioni, Ozann, Pouillet ‘ed 
altri ritengono che anche l'idrogene che si 
svolge nelle aletirolizzazioni ‘Tiesca ozoniz- 
zato, cosa Ron peranco abbastanza provata. 
Nel ‘1860.il sighor Le Roux ottenne l’o- 
zono con un mezzo assai semplice, cioè arro- 
ventando un. filo di platino per mezzo di una 
corrente voltaica. Ponendo le narici verti- 
calmente sopra del detto filo, la correnta 
d’aria che si innalza fa sentiro l'odore del- 
}'ossigenio che si ozonizza rasentando il filo 


“%urri, oppure una qualsiasi intermedia, rie- 


‘ficazioni vennero introfiotte nell’ozonometria. 


elottrizzato. 

Questo novello aganto diremo pure an- 
cora’ misterioso Della chimica, e nella  fi- 
sica, cotitinuò, come continua, ad occupare 
gli studiosi în incessanti. ricerche. Tanto più 
che esso potò entrare nel difficilissimo campo 
della meteorologia, in Cui secondo alcuni 
fanzioherebbe come causa di primo ordine. 
Tutte le nazioni civili si dilettarono. di -o0s= 
servazioni ozonoscopiche ed ozonometriche, 
segnatamente con. carle iodurate e legger- 
inente amidate, La nossuna tinta CN Ne. Di 
cuue, Ja tinta massima uélla serie degli az- 


scono indizi della mancanza, o presenza del- 
l’ozono hell aria di un dato luogo, o dalla 
qualitità che rie esista. Non poche modi- 


A cagion d'esempio, Houzgau impiega carta 
di tòrnazole azzurra o rubinata e semi jo- 
durata. Con qualunque modo di osservazione 
che si proceda, la presenza dell’ ozono nel- 
Varia si manifesta con tanie e tali irregola- 
rità da sorprendere qualsiasi  osservatore.-E 
dua luoghi esplorati in vicinanza l'uno del- 
l’altro; od anche lo stesso luogo in tempi vi- 
cinissimi, manifestano stati ozonomici diver- 
sissimi. Disse Le Verrier, che Mozono è la 
bottiglia dell'inchiostro dei meteorologisti; in- 
tendendo forse ‘dire cho i fenomeni meieo- 
rici si manifestano ‘poco chiaramente e quasi 
in modo capriccioso, come le scritture ossia 
i coloramenti prodotti dal’ozono. 

Il sopracitato signor Honzeau fra i nume- 
rosissimi sperimenti da luî fatti in questi ul- 
timi tempi sull’ozono, osservò coso più che 
curiose. Diciamone taluna, 

Dispongasi in pien’ aria, entro un lungo 
provino di vetro, un regolo di legno. Su di 


Un fogito arreirato esntesimi. 10, 


Nella scorsa notte si sono fatti nuovi ar- 
resti e nuove perquisizioni. riguardanti Ja 
falsificazione delle cedole, il cui processo. va 
prendendo ogni dì più delle vaste propor- 
zioni, ]l iorilto è alla Vicaria, animato, a 
quento pare, dalla mizliori disposizioni per 
porre la giustizia in condizioni di sapere le 
cose come stanno realmente, Mi si racconta 
una circostanza curiosa relativa alla sua fuga 
ed al suo arresto presso Fondi. Allorchè 
fuggi da Napoli s' imbarcò , discendendo dal 
Vomero, nella spiaggia dei Baguoli» La barca 
doveva condurlo sullo Stato pontificio. Sia a 
caso,..0 pensatamente, i rematori accostarono 
il loro.schifo alia riva italiana , dichiarando 
al. fuggitivo che erano sul territorio papalino. 
Îl Fierillo felice, di essere stato così ben ser- 
vito, diede loro 40 fr. di mancia e dieci mi- 
nuti dopo incappava nelle nostre guardia di 
finanza che lo ponevano immediatamente in 
arresto. Oggi ha laego la discussione in. Con- 
siglio comunale sulle dimissioni del sindaco 
e della Giunta. É probabile che quest ultima 
abbia il soprovrento. 


ni 


Sauerno, 7 marzo. — Mi affratto a darvi 


una interessantissima notizia. Gaetano Manzo | 


che da cinque anni scorreva la campagna: 
Gaetano Manzo che ricattò i siguori Visconti 
per centoventimila lire, l’inglesa Moens per 
centoquarantamila, ed il signor Werner per 
dugentomila, ieri l'aliro si è costituito con 
altri quattro della sua banda. Ecco quindi 
chiusa, la Dio mercè, la lutimosissima éra del 
brigantaggio in questa provincia, dopo la pre- 
sentazione di questo famoso bandito. Era il 
Manzo l'ombra di Banco per i ricchi pro-. 
prietari di questi luoghi, pochi ricatti, nes- 
stima sevizia, ma grandi somme. Egli faceva 
il suo piano, aveva bisogno di centomila fr., 
animo, il tale me-li darà. E quindi per messi 
© mesi adocchiava, spiava, fiutava la. sua 
preda, la carpiva, la pelava. Egli è stato. un 
briganta foriunato, pochi affari, ma buoni, 
ora si presenta alle assise, avrà i suoi dieci, 
dodici annì, o poco più, e chi s'è visto, s'è 
visto. Ma, ripeto, la provincia sì è tolto un 
incubo: ora ì.proprietari ricchi pessono ri- 
yedere i loro fondi, benedicendo coloro che 
hanno indotto il Manzo a cessare dal mal 
vezzo de’ricatti. Il merito di questa presen- 
tazions si deve ai carabinieri reali che ave- 
vano spiegata tutta la lor energia a perse- 
guirlo, ed ai sigg. Farina e Zottola che sep- 
pero, far comprendere all’assassino il suo tor- 
naconto. Quindi, evviva al colonnello Bru- 
nori, evviva al deputato Farina, evviva di 
cuore all’egregio avv. Zottola. 

Del Consorzio nazionala non. posso dirvi 
altro, per. ora, se non: che, il municipio ha 
dato 20,000, lira. Questa cifra è straordinaria 
per un comune ché ha immense spese da 
compiere, mille innovazioni da attuare, tanti 
bisogni a cui sopperite. Il sindaco, cav. Lu- 
cianì, cui in petto da langhissimo tempo arde 
amor d'Italia, anche di più avrebbe voluto, 
ma come fare? Il municipio poi ha scelto 
una commissione per raccogliere le offerte, 
alla cuì presidenza è stato messo l’uomò che 
raccoglie la simpatia universale di questa pro- 
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vincia, il colonnello Badaelli; sempre che sen- 
tile un’azione generosa, un bol fatto avve- 
nuto, 0 da compiersi in Salerno, giurate che 
troverete questo carissimo nome. Egli già, 
prima autorità militare di queste meridionali 
provincie, all'annunzio di tale stupanda e su- 
blime idea, telegrafò per un mesa di stipen- 
dio con. tutti i suoi ufficiali del circondario: 
quindi aspettatevi qualche cosa di grosso per 
Salerno, ove la ciassa agiata è numerosa, a 
la devozione alla patria immensa.  Saprò 
dirvi. quanto avrà. fatto. questa Commissione 
nella quale, oltre.al Radasili, sono i signori 
Centola, Vernieri, il sarto Napoli, ottimo pa» 
triota,.ed altri di simil risma. 


O 


Niscem (Sicilia) 26 febbraio. — Anche qui, 
come a Milano, ieri, giorno di domenica, ab- 
biamo avuto il mostro corso il carnevalone. 
E sé in quello di Milano si spesero testè, per 
le tante peregriaé mascherate, somme favo- 
lose, principalmente per la cavalcata dei 60 cac- 
ciatori inglesi che, per costumi, fiori, con- 
fetti e coriandoli, gettarono la bagatella di 
L. 66,000, per la nostra, che ha rappresen- 
tato pure un’altra cavalcata d’altro genere, ' 
una cavalcata monstre, non si è speso nulla, 
proprio nulla, se togli qualche cosa per la 
sola polvere !. Mi direte come entri la polvere 
in un trattenimento tutt’aliro che guerre 
sco ? Ebbene, vi darò uno schizzo della nostra 
carnevalata di ieri, sperando nel progresso 
dei ‘tempi che sia l’ultima del secolo XIX. 

Tre giorni prima che questa abbia qui 
luogo, un tamburo maneggiato da un bifolco, 
perennemente battente la marcia militare, e 
percorrendo a dritta ed a manca, dall’alba a 
sera, 6 da su in giù, senza alcuna posa @ 
respiro, ttitta le ‘strade e vicoli i più recon- 
diti del paese, che è quanto dire rompendo 
senza pietà alcuna i poveri timpari di non 
meno che 10,000 abitanti, annuazia che nel- 
l'imminente prossima domenica va a cele- 
brarsi quel consueto spettacolo. 

Diffaiti, al tocco del vespro.di quel giorno 
uo scampanio in tutte le ‘chiese, che, sulla 
stessa rima dei tamburo, ed io maggiori pro- 
porzioni, assorda tutta la popolazione sino alla 
fine della scene, avyisa il pubblico che fa 
già tirato il sipario e può oguuno andare a 
prendere il posto che gli compete. 

Ed ecco in movimento tutto un gran po- 
polo. Quanti asini, muli e cavalli esistono in 
questo comune eminentemente agricolo, con 
altrettanii cavalieri, portanti ciascuto che il 
possegga, il suo fucile carico, e le sue mu- 
niziosi da guerra, quasi volessero andare ad 
affrontare il nemico e cacciarlo dal quadrila- 
tero, voi li vedete in quel giorno futti pren- 
der parte a quello strano trastullo. Dall’umile 
e scarno asinello del misero bracciante sino 
al più focoso bucefalo-dell’aristocratico, con 
bardature più o meno grottescamente ricer- 
cate, ed il maggior numero adorni di sona. 
gli alla testa per far più chiasso, li ve- 
dete convergere tutti ad un punto, avvian- 
dosi cioè fuori Y abitato per la via del Corso. 
Vi fan ‘seguito delle carrozze, ed anche quel- 
lantistorico arnese di viaggio chiamato let- 
tiga, che per antichità può dirsi che rimonti 
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esso per mezzo di spilli si infiggano pezzet- 
tini di carta di fornasole semi-iodusta ; di- 
sfanti Y'uno dall’aliro qualche centimetro 
come & 0 5. Dopo 12 0/24 ore, se-l’aria sia 
ozonata, tutta le carte ‘esteriori si fanno az- 
zurre, mentre ‘la interiori non si ‘alterano 
anche ‘per più giorni; notando che.il provino 
è aperto 6 però in relazione coll’aria esterna. 
Quale è la causa di sì diversa reazione fra 
carto sensibili poste a ‘sì ‘piccola distanza 
fuori ‘e dentro l’orifizio del provino ? - Quale 

io che in questa sperionza possano 
esercitare ‘le pareti del provino ? L* autore 
trovò ‘che il curioso fenomeno non ha più 
luogo, se invece di sperimeritare col provino 
cilindrico, si impieghi ùn imbuto indirizzato 
sopra la sua parte affilata. Le cartine sensi- 
bili in tal guisa reagiscono per l'ozono tutte 
egualmente dentro e fuor dell'imbuto. La 
diversa forma dei due vasi indurfebbe quasi 
il sospetto, clie il fenomeno avvenga nel- 
l’imbuto e non nel provino, perchè in que- 
sUultimo l'aria non può cambiarsi. Ebbene, 
il valente sperimentatore 0 sciolse negativa- 
mente mutandovi 'Yaria ‘con ‘Un aspiratore 
immerso sino al fondo del provino ;- tanto- 
chè, operando per più giorni, in questo vi 
sì mutarono cinque ‘mila volumi d'aria, cia. 
scuno eguale alla capacità del vaso. 

Volendo attribuire, per quanto lo permet- 
fano le ‘presenti coguiizioni, la diversità della 
roazione ozonomica nei due vasi di forma 
diversa alle pareti vitreo, si verrebbe ad av- 
Vicinarsi af un altro falto, che costituisca in 
questi tempi la più viva opposizione fra i 
sostenitori della riproduzione per germi e 
quelli della spontanea. Vasi di mille ferme e 
toriuosità si impiegarono da ogni partito per 
far prevalere la propria opinione, e gli ani» 


maltuli o i protococchi vegetali ora manife- 
stavarisi , ora no. Non vi entrerebbe, ripe- 
tiamo, in pro od' in contro, anche in tali e» 
sperienze la ingerenza delle pareti vitree? In 
tal'caso gli ‘infusorii vegetali-e animali po- 
trebberò ‘essere considerati quali reattivi più 
sensibili degli ozonoscopici per indagare lo 
stato dell’aria!’ 

Un'altra circostanza meritevole ‘della. più 
profonda atterizione si è, che ile diverse e- 
sperienze ozoniomiche di cui'si parlò, ed-al- 
tra aricora, noù riescono che all'aria aperta, 
d ‘diremo ‘più precisamente ‘di ‘carfipagna. 
Quella dégli appartamenti anche ‘spaziosi, e 
tanto meno -se appariengano ad ospitàli, non 
danno ‘alcun -risultato; e sembra che l'ozono 
manchi 0 scarséggi Ove esistano miasmi mor- 
bosi. di 

Si vorrebbe' spiegare l'influenza degli ‘abi- 
tati colle ‘loro pareti, supponendole atte a ‘di- 
siruggere o ad impedire la formazione. del- 
ozono come quello ‘del ‘provino. La suppo- 
sizione rimane ancora una mera ipotesi, ma 
pure il paragone ‘può racchiudere qualche 
bella verità ancora ignota. 

Dal complesso delle sue ‘osservazioni; il si» 
gnor Houzeau propenderebbe a credere'che lo 
stato ozonomico indicasse la variabilità normale 
dell’aria; in altri termini si potrebbe dire che - 
lo stàto ozonomico sia sinonimo dei ‘diversi 
stati complessivi dell’aria. Per questo, colle 
osservazioni ozonomiche fa d’uopo associare 
sempre anche le altre comuni alla meteoro-. 
logia, come a dire le barometriche, le termo- 
metriche, le igrometriche, le pluviometriche 
e le anemometriche, ecc. Anche il sig. Pietra 
Santa, nonchè altri italiani che tuttora ‘colti- 
vano le osservazioni ozonometriche nella pe- 
nisola, sono d’avviso che ‘esse'equivalgano 0 


all’epoca della pietra, ed in Sicilia è tuttora 
Pordinaria vettura, per mancanza delie strade 
a ruota, che ognun sa quanto sia noioso col 
chiasso continuo, e monotono del suo scam- 
panio ; e tutti vanno, come se volessero cor- 
rere incontro a qualche nuovo venuto, pros- 
simo a giungere. è 

Ed effettivamente all'ultima ora (ore 5) voi 
vedete finalmente incedere al medesimo con- 
vegno un paffuto cavallo, tappezzato alla me- 
dio-evo, guidato da due araldi vestiti di bian- 
chi lini, che fan contrasto singolare col freddo 
della stagione vernale, in costume spagnuolo, 
che la fan da palafrenieri, e preceduti dal 
solito contadino dal berretto bianco col tam- 
buro battente in contegno militare, che va 
anch'egli ad incontrare il nuovo venuto, e 
formanti, tutti e quattro, cavallo, palafcenieri 
e tamburo, la scorta privilegiata che va a 
fare gli onori di casa al forestiero. 

Archi trienfali intanto sorgevano in var 
punti del Corso, ove doveva passare la 
moltitudine, quasi ad accogliere qualche no- 
vello Tito, reduce dai trioofi di Gerusalem- 
me, o qualche Costantino per le vittorie di 
Massenzio. 

Ed ecco, ad un tratto, la immane turba 
dei cavalcanti riversarsi confusamente, in- 
compostamente, pazzamente in città, quasi 
volessero prenderla d’assalto, in segno di al- 
legrezza pel novello venuto, caricando e sca- 
ricando le armi per tutta la via; talmente 
che quel continuo esploder di fucili, lo sparo 
dei mortaletti in ogni crocicchio di vie, lo 
scampanio delle chiese, il suono delle cam- 
panelle delle lettighe e quello delle. sona- 
gliere di parecchi animali, ed il loro calpe- 
stìo, le stridule voci della plebaglia plaudente 
che faceva ala al passaggio di quella torma 
scapestrata, ed il simpatico tamburo sempre 
battente che precedeva di pochi passi il con- 
voglio di onore, avevano convertito lo spet- 
tacolo in una specie di combattimento il più 
ferale, un vero casa del diavolo. E sapete il 
perchè? Giungeva in paese il pretino no- 
vello!!! in mezzo ad una miriade di altri 
pretuncoli, e  pretonzoni, il suo bruno ® 
‘modesto vestire, colla testa nuda e con un 
gran crocifisso di rame in oro ad armapetto 
che teneva penzolone, faceva un singolare 
contrasto col peregrino abbigliamento dei due 
volanti staflieri che gli facevan cortéo, e colla 
grottesca bardatura del destrisro che montava. 
Egli riceveva le congratulazioni del popolo 
che gli dava il benvenuto, finchè, traversando 
tutta Ja via del Corso, si fermava poi nella 
piazza del Duomo per ascoltare, quasi a col- 
mare la misura di tanto fracasso, l’armonioso 
concerto di una gran batteria di non so quante 
migliaia di mortalstti; e finalmente una ge- 
nersle scarica di schioppettate lo consegnava 
al suo domicilio, ove, smontato appena, si 
assideva in una poltrona, e si esponeva colle 
palme delle maui spiegate al bacio di ognuno 
"che volesse palparle. Or dimanderei, se in 
cotesta grossolana pratica , essenzialmente 
clericale, vero anacronismo che la incuria 
delle autorità poliliche locali non ha avuto 
forza di scongiurare, i fautori del potere 
temporale del papa, ed i nemici del no- 
vello ordine di cose non ci trovino il loro 
gusto ed il loro tornaconto, a parte degli 
inconvenienti che si son dovuti lamentare, 
mentre non pochi cavalli e cavalieri rimasero 
malconci nella mischia, e so di un-mulo, fe- 
rito mortalmente, che venne pagato dal fe- 
ritore lire 420. 


Nella seduta della Camera dei comuni del 
8, il sig. Griffith interpellò il cancelliere dello 
scacchiere, se si sarebbe tollerato che le pro- 
vincie danubiane della Rumania ordinassero 
le propsie istituzioni senza intervento delle 
\potenze estere o della Porta; © se fosse vero 
che il governo della Servia avesse ultima- 
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rispondano all'insieme delle condizioni atmo- 
sferiche. Più innanzi parleremo delle osser- 
vazioni che i chiarissimi signori dbttori Berti 
e Namias, membri dell’Istituto veneto, .con- 
ducono da molti anni con zelo e sapere: Ia- 
tanto notiamo qui come le indagini sull’o- 
zono debbano interessare, nonchè la meteo- 
rologia, anche la medicina e l'igiene. 

Se Houzeau conduceva a Rouen per quat- 
tro anni le proprie esperienze, il Bérigny le 
conduceva per nove a Versailles. 1 risultati 
hanno molta concordanza e tendono a dimo- 
sfrare un mass:mo ozonomico in primavera 
ed un minimo nell’inverno. Anche le spe- 
rienze di sei anni di Berti e Namias, come 
dicemmo, eseguite in Venezia, si accordano 
all'incirca con quei risultati. Crediamo che 
si debba ad Elie de Beaumont una seducente 


idea sui massimi ed i minimi dell'ozono. Essa" 


consiste in ciò che Ja più grande attività c- 
zonometrica dell’aria corrisponde all’attività 
‘massima della sintesi vegetale, e la minima 
craltività ozonometrica corrisponda all'attività 
massima della decomposizione delle materie 
organiche. * 

. L’ozono, predominando nella primavera, e 
tanto più manifestandosi quanto è maggiore 
Valtezza del luogo in cui sì ricerchi, parrebbe 
che dovesse avere diretta relazione coll’elet- 
tricità atmosferica. Le sue relazioni col calo- 
rico, coll’umidità, ecc., e specialmente colla 
pressione atmosferica, sono ancora assai in- 
certe, quantunque il Bérigny ed altri abbiano 
in qualche modo voluto determinarle. I venti 
reagiscono sulle carte ozonometriche ia modo 
curioso. La loro velocità è quasi indifferente, 
urentre influisce la loro direzione; la più fa- 
voreyole sarebbe quella da S. E. a N. O...le 
altre wen favorevoli o contrarie. 


mente chiesto alla Porta che ritirasso le 
truppe turche dalle fortezze nella Servia, © 
con qual probabile resultato. 

Il cancelliere dello Scacchiere rispose che 
questa è una questione di politica estera ; ©, 
che, potendo sorgere equivoco ove non a- 
vesse risposto, direbbe poche parole, senza 
entrare nella discussioue generale su questi 
due argomenti importanti, stati riuniu in 
una sola questione. Egii ricordò, del pari 
che il signor Griffith, la discussione del 1858, 
în cui tutti e due votarono insieme, @ disse 
sperare che il signor .Griffith avrebbe go- 
duto di una tale soddisfazione per lungo 
tempo ancora (risa). Il signor Gladstone ag- 
giuoge, che egli non ha intenzione di di- 
chiarare veruna deviazione dalla politica s8- 
guita dal governo britannico nella questione 
d'Oriente. Quanto alla posizione presente 
della provincia di Rumania, il signor Griffith 
comprenderà che essa non ammette un'e- 
sposizione definitiva dello stato delle cose. 

Gli accordi dell'Inghilterra, in comune con 
altre potenze europee, sono definiti dal trat- 
tato del 1856, e tali potenze sono în pro- 
cinto di radunarsi in conferenza per esami- 
nare le circostanze che sono occorse di re- 
cente nelle provincie danubiane ; nè sarebbe 
giovevole alla politica 0 compatibile con le 
convenienze il fare dichiarazioni separate in 
nome dell'Inghilterra nell'imminenza della 
conferenza. Noi disapproverommo un tal 
modo di procedere per parte di un’altra po- 
tenza, e perciò non dobbiamo darne l'esempio 
noi stessi. Le potenze devono entrare nella 
conferenza relativa alle provincie danubiane, 
col pensiero e l’attenzione rivolta non solo 
alle parole precise delle stipulazioni, ma allo 
scopo generale e all’intento del trattato del 
1856. Subordinandosi alle disposizioni e alla 
politica di quel trattato, il Governo inglese 
deve essere disposto a vedere svilupparsi le 
istituzioni locali di ciascuna provincia, per 
quanto è possibile, d'accordo con l’opinione 
rubblica, bene accertata. 

Il sig. Gladstone non credecon ciò esprimere 
un'opinione sulla questione, se quelle provincie 
saranno in avvenire governate da un principe 
estero. Una tale questione, come il sig. Griffith 
ben sa, fece sorgere grandi difficoltà in altri 
tempi. Quanto alla questione relativa alla Ser- 
via, il Governo non ebbe notizia d'una domanda 
recente del Governo serviano alla Porta pel 
ritiro delle truppe turche, e sarebbe quindi 
fuori. di luogo l’entrare in una tal questione. 


FIRRESrE ere SIRIO 


Mentre i giornali di Milano continuano a 
parlarci del principe Cuza e lo fanno venire 
a Firenze, ritornare a Milano, andare a Ve- 
nezia ecc., la Corrispondenza generale au- 
striaca assicura che non si è mai mosso da 
Cronstad dove ha preso stanza all’ albergo 
di Bucharest. Noi senza giungere al punto 
di dire che non crediamo nè agli uni nè al- 
l'altra abbiamo voluto avvertire i lettori che 
mai fossero interessati a sapere il vero in- 
torno a questo affare, di un possibile qui 
pro quo. 


- NOTIZIE ESTERE 


I giornali di Vienna sono molto lieti del 
rescritto imperiale alla Dieta ungherese. La 
Presse dichiara che lo approva interamente. 
L'Ost Deutsche Post constata il fatto che il 
rescritto reale ha rallegrato i viennesi. Il 
Morgen Post, ilî Nuovo Fremdenblatt, il De- 
bat riassumono il rescritto e tutu gli si mo- 
strano favorevoli. 

È naturale che ciò che piace a Vienna di- 
spiaccia a Pesth. E le impressioni di Pesth le 
troviamo riprodotte nei giornali di questa 
città. 


DOTI ONION A TRCSIINLIAE LIRE IT IE 


Una più che curiosa, si può dire stupen- 
da, relazione si è osservata fra le curve delle 
indicazioni ozonometriche e i’ apparire delle 
burrasche. In quelle dell’ osservatore di Ver- 
sailles ogni massima coinciderebbe ad una 
burrasca avvenuta nell’ Europa e nell’ Atlan- 
tico a vista delle coste di Francia e d’ Inghil- 
terra. Talvolta i minimi corrisponderebbero 
anch’ essi a burrasche, ma colla differenza 
che in tal caso esse sono ricacciate verse il 
Sud prima di raggiungere il meridiano di Pa- 
rigi,.e che attraversano la Spagna o i Pire- 
nei per estendersi sul Mediterraneo. Sembra, 
per non. poche osservazioni, potersi supporre 
che l’ozono non esista egualmente in tuttoil 
circuito della tromba o deltifone ene scarsegge- 
rebbero i margini orientali. Anche questa rela- 
zione dell'ozono coi fenomeni meteorici in 
cui è posta in azione l'elettricità, avvalora la 
sopra esposta ipotesi dei rapporti fra elettricità 
ed ozono. Tuttavia è duopo confessare che 
siamo ancora ben lontani dal poter ammet- 
tere una teoria; per ora non possiamo nem- 
meno esprimere veruna legge in proposito, 
che non sia piena di eccezioni e di incer- 
tezze. 

L'Europa civile è tutta compresa di que- 
sti nuovi fatti, che hanno tanta attinenza colla 
meteorologia, ed i cui risultati finali. possono 
raggiungere le più grandi applicazioni, come 
quella dello avvisarsi vicendevolmente fra re- 
gioni e regioni dello approssimarsi di un ura- 
gano o di una tempesta! Gli osservatorii e le 
Accademie tutte, che non siano effatto sproy- 
vedute di mezzi, curano in oggi le osserva- 
zioni ozonomiche. Quella di Francia istituì 
or ora un’ apposita commissione incaricata 
di prendere ad esame tutti i fatti sino ad 
oggi conosciuti sull'ozono. I prefati signori 


ii 


Il Polit. Hetilap nota un nuovo cangia- 
mento nel contegno de’giornali di Vienna 
verso l'Ungheria, e domanda se sia realmente 
vero che le speranze dell’Uagheria sono sva- 
nite negli ultimi giorni, e nel caso che fosse 
effettivamente così, per qual ragione 1 poli- 
tici al di là del Leitha se ne rallegrino. «La 
Dieta farà le sue proposte sugli oggetti co- 
moni, e le prospettive favorevoli non la in- 
durranno a chiedere più di quanto è di di- 
ritto, nè le illusioni, 0 persino la coscienza 
che il governo non accetta le sue vedute, 
varranno a farla mettere per una via, che i 
doveri verso il paese e verso la monarchia 
le vietano ugualmente di calcare. » 

Si legge nell’Indépendance belge del 6: 

« Le più recenti informazioni che rice- 
viamo da Berlino tolgono alquanto la tinta 
bellicosa alle relazioni fra la Prussia e l'Au- 
stria. Fino a muov’ordine Je cose terranno 
una forma più conciliaste di ciò che si spe- 
fava. Questo almeno è il senso dei dispacci 
inviati a Parigi dal signor Benedetti @ che 
vennero comunicati al Consiglio dei ministri 
di Francia. A Berlino è accreditata la stessa 
opinione, sovratutto dopo l’ultimo consiglio 
radunato dal Re Guglielmo, a cui erano pre- 
senti, oltre suo figlio, tutti i ministri, il go- 
vernatore dello Slesvig ed alcune persone 
della sua casa militare, note per essere fa- 
vorevoli al mantenimento delle buone rela- 
zioni coll’Austria. Un'udienza concessa dal 
Re, l'indomani di quasto consiglio, al signor 
Di Manteuffe], uno degli autori del trattato 
d'Olmutz, è ancora venuta a confermare le 
voci che l’effervescenza fra le due potenze 
si sia calmata almeno provvisoriamente. » 

Leggiamo nella France del 6: 

« Si assicura che il Governo dell’impera- 
tore ha ricevuto adesione della potenze per 
la riunione, a Parigi, d’una conferenza de- 
stinata a regolare la questione dei Principati 
Danubiani. » 

Il signor Emilio Ollivier ha presa la dire- 
zione della Presse di Parigi in luogo del si- 
gnor Di Girardin, che, com'è noto, è pas- 
sato alla direzione del giornale La liberté. 

Gli arresti continuano a Dublino. Un di- 
spaccio da quella città, in data del 4, dice 
che un gregario del Po dei Ri/les venne ar- 
restato per avere ferito alla testa un agente 
di polizia che veniva dalla corte marziale di 
Cork, overa stato chiamato a deporre. Il 
cutter ed «una cannoniera ‘stati mandati in 
cerca della nave, su cui si credeva trovarsi 
Stephens, sono reduci a Kingstawa Le inda- 
gini furono inutili. La cannoniera ebbe a far 
fuoco due volte contro la prora d’un piccolo 
vascello per obbligarlo a fermarsi. Dicesi 
arrestato un così detto generale faniano. 

I soldati di polizia non porteranno spade 
se non in caso di necessità. Furono intanto 
muniti di pesantissimi bastoni. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 9 MARZO. 


Presidenza del presidente WIari 


La seduta è aperta alle ore una e mezza 
colle consuete operazioni preliminari. 

Aspettando che la Camera si faccia in nu- 
mero, si procede all’ appello nominale. 

Depretis, Zaccheroni e un terzo che non 
ravvisiamo, dichiarano che ieri, se fossero 
stati presenti alla votazione per appello no- 
minale, avrebbero votato pel no. 

L’ ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di leggé concernente 
una convenzione per sopimento di lite re- 
lativa alle pinete di Ravenna. 

Ieri è stato approvato il primo articolo del 


Bérigny, Houzeau ecc., non chè 1’ ilustre 
chimico Frémy tornarono appunto adesso alla 
palestra ozonomica con nuovo ardore, e si 
può dire che oggigiorno. la questione sul- 
l'ozono tocchi il suo apogeo. 

Bériguy, l’ osservatore decenne di Versail- 
les, nell'intima sua coscienza trepidò sulla 
esistenza dell’ ozono nell'atmosfera, e ciò 
sulle dotte considerazioni di Frémy. Que- 
st ultimo rinnegò la validità delle significa- 
DI cli carta jodurata-amidata di Schoen- 

ein, adducendo che \°jodu i i 
può diventare alcalino, PIO RO 
l’jodio per cause diverse da quelle dell'ozono. 
Egli ammette come decisiva una sola espe- 
rienza, quella di una corrente. d’aria umida 
sull’ argento ; se è attaccato, esiste la causa, 
chiamata ozono; se non lo è, essa non esiste. 
Il Bérigoy chiede adunque se vi siano più 
sicuri reattivi per provare l’esistenza del- 
l'ente ‘misterioso. 

Frattanto, entra nel campo ozonomico con 
meccanica assiduità il sig. Andrea Poey, e 
costruisce un 0zonografo di nuova invenzione, 
per il quale, anzichè ‘essere obbligati a fare 
le osservazioai orarie o quadriorarie , basta 
regolarlo nna sola volta nel di per avere i 
risultati anche di mezz’ ora in mezz’ ora. 

Anche Regnault, entrò in campo, e senza 
punto dubitare della esistenza dell’ ozono nel- 
l’aria, si mise a ricercarne il peso specifico, 
che trovò essere una volta e mezzo quello 
dell’ aria. 

Houzeau meravigliato quasi di uno scan- 
dalo portato da Fiémy e da Bérigny, nel 


dubitare della esistenza dell'ozono, accusa 
la carta ‘esploratori di Schoenbsin, e sostiene 
legittimi i risultati ottenuti colla propria di 
tornasole color vino semi-iodurato e che noi 
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progetto ministeriale, del quale abbiamo dato | due progetti contemporaneamente, a risparmio 


il testo sino da ier l’altro. 

Farini propone un nuovo articolo per 
cui la proprietà della pineta di Ravenna non 
si potrà alisnere che per legge speciale. 

La Camera approva questo nuovo articolo 
senza discussione. 

Si passa alla discussione del secondo ar- 
tizolo del progetto ministeriale, ora divenuto 
terzo, e che abbiamo già riportato ;er r altro. 
È Sirtori osserva che conviene mutarne in 
principio la dizione onde armonizzarlo col 
muovo articolo che è stato approvato, 

Si pone ai voti \’ articolo terzo. i 

La Camera non lo approva (ilarità su 
banchi della sinistra. Lunga interruzione). 

Lazzaro esprimo il parere che col re- 
spingere questo articolo 3°, la Camera venga 
ad avere respinto la legge, perchè questo 
articolo stanziava la somma necessaria ad 
effettuare la transazione. 

* Voci (dalla destra) no; no. 

Asproni 6 La Porta parlano su questo 
incidente in mezzo al bisbiglio delle conver- 
sazioni particolari dei deputati. 

Sanguinetti opina convenire che la Ca- 
mera proceda a votare per iscrutinio segreto 
sui due articoli approvati per alzata © seduta. 

Egli dice che dinanzi al Baratelli, il Go- 
verno non può presentarsi che con una Vo- 
tazione della Camera favorevole o sfavore- 
vole alla convenzione passata col medesimo. 
Se per avventura la Camera approvasse i 
due primi articoli a scrutinio segreto, vorrà 
dire che il Governo sarà autorizzato a pre- 
sentare un nuovo progetto per chiedere i 
fondi necessari ad eseguire la legge così 
approvata. 

‘Lazzaro e Salaris parlano nuovamente 
ed in vario senso su questo incidente. 

Rattazzi crede che la essenza della tran- 
sazione sia contenuta @ sia stata approvata 
col primo articolo. 


In questo ultimo articolo respinto non si 


stabilisce che il modo di pagare la conven- 
zione già sanzionata anche rispetto alla 
somma. 

Vuol dire che il Governo domanderà di 
poter eseguire il pagamento in altro modo. 

La Porta oppone che tutta la transazione 
consiste nella somma che si deve psgare. 
Negata questa, è virtualmente respinta la 
convenzione. A 

Chiaves (ministro dell’ interno) sostiene 
la tesi già propugnata dall’on. Rattazzi. 


Gibellini crede poter sciogliere Ta qui- 


stione con un articolo-del regolamento che 
cita. ; 
. Il Pris. gli oppone che l’articolo da lui 
citato è estraneo al caso. 

Voci: ai voti, ai voti. 

Il Pres. propone che a risparmio di tempo 


si proceda prima alla discussione di un altro 
progetto di legge che non può dar luogo a 


lunga discussione. 


Questo progetto sarebbe quello che segue 
nell’ordine del giorno relativo ad una spesa 


straordinaria pel pagamento di un cavo sot- 


tomarino all’Amministrazione dei telegrafl 


francesi. 
Voci: No, no. 
Pres. Si potrebbe dopo procedere con- 


| temporaneamente alla votazione sa ambidue 


questi progeiti di legge a scrutinio segreto. 
Questa che propongo non è una novità. È 
l’uso costante della Camera. 
Voci: No, no. 


Pres. Se la Camera non vuole, io non in- 


sisto, e ritiro la mia proposta. 
Voci: Bravo. (Ilarità) 


Bixio. Riprendo la proposta del presidente, 


Jo non credo che la pineta di Ravenna me- 
riti un'eccezione alle abitudini della Camera. 
Io faccio proposta formale che si voti sui 


ccm © riu«licciil 


chiamammo rubinata. Egli dice che l'argento 
proposto per punto di partenza sperimentale 
dal Frémy, è poco sensibile. aila presenza 
dell’uzono; domanda un po’ di tempo per 
nuove indagini; conviene che fa duopo pro- 
cedere con severa analisi come propose lo 
stesso Frémy e spera in una prossima luce, 
che disveli in mode irrefragabile, se si o no 
esista il nuovo principio nell’ atmosfera. 

Finalmente Sainte-Claire Deville viene in 
aiuto delle osservazioni di Bérigny colla carta 
di Schoenbein, ricordando che nelle osser- 
vazioni dei grandi e complicati fenomeni 
mondiali, fa-duopo insistere, nò si deve ri- 
gettare ì Msutati di tanghe-sperienze, anche 


se siano state fatte con istromenti imperfetti. 


Da quanto esponemmo sulla storia dello 
ozono e sulla più che accalorata questione 
che esiste oggidì per la risoluzione di que. 
sto problema, interessantissimo per la chi 
mica e per la meteorologia, il lettore potrà 
convincersi della somma difficoltà che simili 
argomenti oppongono alle ricerche anche 
ostinate dei loro cultori. Qaesto ozono, rite 
nuto da principio ossigeno elettrizzato, esi- 
ste nell’arià si 0 no? Invece dell'ossigeno 
elettrizzato è un altro principio ignoto che 
sì desti ia date circostanze e fiuora isfaggito 
all'analisi chimica? Finalmente è desso un 
principio diverso dai noti o uno dei noti mo- 
dificato, oppure un’azione complessa prodotta 
sulle carte indagatrici dall'insieme degli agenti 
Meteorici, come umidità, temperatura, aci- 
dità dei vapori, ecc., ecc. ?? Ecco la * que- 
stione del giorno. 

Terminiamo coll’offrire al lettore i risul- 
tati delle osservazioni ozonometriche dei no- 
stri chiarissimi compatrioti Berti e Namias 
Telative al quinquennio 1856-1860, nonchè 


di tempo. 


Voci: No, no; ai voti. 
pres. mette ai voti la proposta dell’on. 


Bixio. 


La Camera la respinge a grande maggio- 


ranza. - 


(Osserviamo che, al momento, i banchi della 


sinistra sono compatti, @ assai scarsi quelli 
della destra). 


Si procede pertanto, mediante appello no- 


minale, alla votazione a scrutinio segreto sul 
complesso dei due articoli già sanzionati è 
singolarmente approvati dalla Camera e re- 
lativi alla pineta di Ravenna. 


La votazione dà il seguente risultato : 
Presenti 24h 
Votanti 242 
Maggioranza 123 
Voti favorevoli 419 
Voti contrari 423 
Astensioni 2 

La Camera non approva la transazione col 


barone Aldo Baratelli, relativa alla pineta di 


Ravenna. 

Il Pros., essendo presente {il presidente 
del Consiglio, ministro degli affari esteri, gli 
domanda quando intenda rispondere alla n- 
terpellanza dell'on. Pepoli sui ducati del- 


l'Eiba e sui Principati Danubiani. 


Tia-Marmora (pres. del Consiglio) si di- 
chiara disposto a rispondere anche subito. 

Pepoli svolge la sua interpellanza. 

Egli dice che la questione dei ducati del- 
l'Elba e dei Principati Danubiani sono due 
questioni urgenti. 

Lo comprova il contegno che vanno :s- 
sumendo @ gli apparecchi della Russia, del- 
P Austria, della Prussia e della Tarchia. 

Egli crede che il Regno d' Italia debba 
rimpetto a queste questioni assumere il con- 
tegno che deve adottare un Regno sorto in 
nome del principio di nazionalità. 

L’ oratore ricorda a questo proposito che 
l’imperatore Napoleone I da Sam’Elena det- 
tava queste parole: « Non sono forti che 1 
governi logici. » 

L'oratore cenfida che il mostro governo 
abbia dato istruzioni in questo senso ai no- 
stri rappresentanti all’estero, ed ai nostri 
plenipontenziarii-alla conferenza di Parigi. 

Egli spera che il Governo d’Iialia non di- 
serterà mai la causa delle nazionalità, do- 
vesse anche rimaner solo a propugaaria nei 
congressi diplomatici, ed osserva che l’Italia 
non sarà mai sola perchè avrà dietro di sè 
tutta l'Europa liberale. 

L’oratore crede-che le circostanze sieno 
gravi e che esigano,anche che si apprestino 
armi ed armati per sostenere gl'iuteressi @ 
i diritti del paese. 

Egli crede inoltre che converrebbe man- 
dare nel Baltico una [nave italiana corazzata 
a salutare a Kiel la bandiera nazionale ger- 
manica. 

L'oratore propene unordine del giorno 
per chiamare sotto le armi i nati nel 1845, 
e conchiude che gli eventi ci saranno pro- 
pizii se il Governo saprà approfittarne. 

L'Italia si ripromette molto dall'energia e 
dalla forza del suo Governo, il quale però 
badi di non aggiungere un nuovo disin- 
ganno ai molti che hanno inaridito l'entu- 
siasmo delle popolazioni. 

La Marmora (presidente del Consig'io) 
lo sarò brevissimo. Se l’interpellanza è un 
diritto di ogni deputato, è anche un dovere 
quello del Governo di non rispondere in 
questo. momento a questioni così gravi e 
così complicate. v 

Ricciardi si congratula che l'on. Pepoli 
sia divenuto bellicoso (ilarità). 

Egli crede che tutto il nodo della cjue- 
stione stia nelle finanze (rumori dallu si- 
nistra). 

Egli vorrebbe l’Italia forte e ‘grande rim- 


quelle del 1863. Eccole qui sotto (1). 
QUANTITÀ DELL'OZONO 


NELLE STAGIONI Medie 1863 Medie 1856-60 


Inverno 70,74 60,10 
Primavera 80,58 70,50 
Estate 70,98 60,50 
Autunno 70,23 60,10 
Media totale 70,88 60,55. 


NEI MESI Medie 1863 Medie ‘1856-60 
Dicembre (1862) 69,85 60,40 
Gennaio (1863) 80,75 60,20 
Febbraio » 79,55 60,50 
Marzo > 80,60 70,50 
Aprile » 89,93 70.50 
Maggio » 8920 7940 
Giugno » 800 60,50 
Luglio » 89,00 60,50 
Agosto » 7995 60,50: 
Settembre » 79,65 60,10 
Ottobre » 7995 60,40 
Novembre » ‘69,10 50,80 


I prefati osservatori conchiudono che ‘la 
media annua, quelle delle stagioni e quelle 
dei mesi per l'anno 1863 sono serapre su- 
periori alla quinquennale antecedente che 
presero per base dei loro studi. Si osserva 
che la più forte deviazione o differenza fra 
le due serie di medie, è in gennaio, e la 
minore in novembra. 


Torino, 28 febbraio 1866. 
G. CLEMENTI. 


(1) I numeri sono espressi in decimi digradc 
di tinta col sistema Schoenbein. 


ki maèdnae'Rta 


di A yu Ba 


otceo 


;0 


“si avesse ad entrare in campagna domani. 


Întendeva fare. È 
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petto all’ estero, senza spender tanto nell’e- 
sercito (0h!). 

* Bisogna ridestare l'entusiasmo delle popo- 
Jazioni ed avremo un milione di soldati (0%). 

Le interpellanze sono inutili; non è utile 
che il provvedere alle di finanze. 

Fino a che le finanze nòn sieno assestate, 
è inutile parlare di Venezia e Roma. 

Pepoli reputa che il generale La Mar- 
mora ha emesso delle massime costituzio- 
nali inaccettabili. . 

I deputati non possono aspettare i fatti 
compiuti per domandare quali sieno le viste 
del Governo. In altri Parlamenti si è rispo-. 
sto dai governi a quistioni simili. 

L’oratore dice che non ha domandato al- 
tro al Governo se non che si prepari ar- 
mato a sostenere i principi per cui il re- 
gno d’ Italia è e sarà compiuto in avvenire. 

È giunto îl momento di mostrarsi ener- 
gici e di intervenire nelle grandi questioni 
europee come si conviene ad una grande 
e forte nazione. Siamo in momenti supremi 
in cui il disarmo riesce più inopportuno 
che mai. 

Egii non crede che, senza armare, l’Italia 
possa far valere le sue ragioni. 

Givinini dichiara che anch’ egli è persuaso 
che la principale questione del momento è 
quella finanziaria, ma mon meno gravi sono 
le questioni che si stanno per risolvere sul- 
1 Eiba e sul Danubio e che non si deggiono 
risolvere senza che noi assumiamo rispetto 
ad esse un contegno deciso. 

Le parole dell’on. Pepoli banno trovato 
un’ eco "simpatico sui banchi della sinistra. 
L’on. Lamarmora ha dato una risposta che 
non può essere soddisfacente. Il Parlamento 
non è fatto soltanto per approvare dei fatti 
compiuti, ma per giudicare anche delle viste 
del governo su fatti da compiersi. L’on. Pe- 
poli ha fatto una proposta formale, quella di 
armare. 

L’ oratore crede che il contegno qualunque 
siasi del Italia può giovare o nuocere ad al- 
tre potenze. Il contegno deli’ Italia ha gio- 
vato alla Prussia alla vigilia della convenzione 
di Gastein. Si badi che oggi l'armamento 
nostro non favorisca le viste dell'Austria. 
Conviene che il nostro governo vigili e spii 
le occasioni per completare la nostra unità. 

Bixio dichiara di non aver compreso*le 
ultime parole del preopinante e di non po- 
torle approvare, sopratutto se si abbiano ad 
interpretare per l’espressione del suo partito. 
Si sorprende anche delle parole dell'on. Ric- 
ciardi, il quale ci parla per la prima volta 
di finanze, quando tutto ci chiama alla guerra. 
Pitt il vecchio ha fatto la guerra ed ha risto- 
rato le finanze inglesi. 

L'Italia pagherà indubitabilmente quando 
si faccia una guerra opportuna. Non bisogna 
subordinare le supreme questioni politiche 
ad una questione di finanza. Non bisogna 
preoccuparsi se le altre potenze approfittino 
«del nostro atteggiamento, ma bisogna, per 
parte nostra, saper approfittare dell’atteggia- 
mento degli altri. 

Jo non ispero in altro che nella guerra; 
e credo che l’Italia debba conservarsi sem- 
pre anmata per qualunque evento, sebbene 
non debba esagerare neppure in questo per 
ora. 7 
Civiniui spiega meglio le sue parole di- 
cendo che oggi non conviene armare come 


I discorsi uditi mi hanno confermato a non 
rispondere cosa alcuna alle domande fattemi. 
Se il Governo credesse necessario di chia- 
mare la leva del 1845, lo farebbe senza in- 
vito. Il Governo sa e vuol fare il suo do- 
vere. 

Pepoli protesta ch'egli ha domandato che 
l’Italia armi nel proprio interesse. Il gene- 
rale La Marmora assume una grave respon- 
sabilità dicendo che non crede necessario 
chiamare sotto le armi la leva del 1843. 

Ciò vuol dire che il generale La Marmora 
crede efficace la sua politica anche senza 
armare. Ora una politica disarmata non può 
esser forte. Conchiude tuttavia col ritirare la 
sua mozione in riserva di riproporla fra non 
molto, perchè è suo convincimento che sarà 
necessario fare ciò che egli dice. 

La Marmora (presidente del Consiglio) 
dice che dalle ultime parole del’ onorevole 
Pepoli patrebbe che egli conoscesse le de- 
liberazioni preso dal Governo. (Rumori, in- 
terruzione). . 

Il Pres. partecipa l'esito della seconda 
votazione per la nomina dei 14 membri che 
aucora mancavano a completare la Commis- 
sione per la inchiesta. sull’amministrazione 
dal 1859 al 1865. 

Schede 228 — Maggioranza 115 

Casarato 141 — Gibellini 136 — Cairoli 
132 — Ferracciu 116, 

Questi quattro avendo ottenuto la mag- 
gioranza ‘assoluta prescritta, vengono procla- 
mati membri di detta Commissione. 

Quelli che cttennero relativamente il mag- 

gior numero di voli furono i seguenti: 
Da Luca 111 — Marazio 110 — Pisacane 
109 — Viacava 108 — Mellana 106 — Cancel- 
lieri 102 — Coppino 95 — Checcherelli 92 
— Robecchi 92 — Nicotera 90 — Calva- 
nese 83 — Andreucci 82 — Fiastri 77 — 
Miceli 76 — Da Benedetti 74 — Doda Fe- 
derico 73 — Pianciani 72 — Nervo 72 — 
Silvani 66 — Panattoni 58. 

Domani si procederà alla votazione di bal- 
lottaggio per la nomina dei dieci membri 
che ancora mancano fra i 20 nomi che ab- 
biamo surriferiti. 

Si procede, di conformità all’ ordine del 
giorno alla discussione sul progetto di legge 
presentato dal ministro delle finanze. nella 
tornata del 13 dicembre 1865 e relativo ad 
una spesa straordinaria sul capitolo 165 del 
bilancio dei lavori pubblici dell’ anno 1865 
pel pagamento di un é:vo sottomarino acqui- 
stato dall’amministrazione francese dei tele- 
grafi. 

La Commissione, di cui è relatore | ono- 
revole Mazzarella, presentava la sua relazione 
il 2 marzo correggendo la dizione, ed ap- 
provando il progetto che consta dei due se- 
guenti articoli: 

4°. È approvata la spesa straordinaria di 
lire ottantotto mila cento novantatre pel pa- 
gamento d’un cavo sottomarino, che il Go- 
verno del Re ha acquistato dall’Amministra- 
zione dei telegrafi francese. 

20. Per l'applicazione della predetta spesa 
è aggiunto nel bilancio del Ministero dei la- 
vori pubblici psl 1865 un nuovo capitolo col 
numero 165 e con la denominazione: Pa- 
gamenio d’un cavo sottomarino venduto allo 
Stato dall’Amministrazione dei telegrafi fran- 
cese. 

JTacini (ministro dei lavori pubblici) ac- 
cetta il contro progetto della Commissione. 

Asproni, D’Ayala, Valerio, Calvino, 
Plutino A. scambiano varie domande sulla 
comunicazione telegrafica fra la Sicilia e la 
Sardegna coll’on. ministro, dopo di che la 
Camera approva i due articoli surrifariti. 

La seduta è levata alle ore 6 44. 

Domani seduta al tocco. 

L’ ordine del giorno porta: 

4. Seguito della discussione del progetto di 
legge relativo ad una spesa straordinaria pel 
pagamento di un cavo sottomarino alla ammi- 
nistrazione dei telegrafi francesi. 

2. Svolgimento del progetto di legge del- 
l'on. Catucci intesa a dispensare gli impie- 
gati delle provincie napoletane collocati a ri- 
poso dall'obbligo del biennio prescritto dal 
decreto 3 maggio 1816. 

3. Svolgimento della interpellanza del de- 
putato Bixio al- ministro delia marina intorno 
ad alcuni fatti della marina nazionele. 

4. Svolgimento delia proposta di legge del 
deputato Pianciani per la riforma della legge 
di arcministrsziona comunale e proviaciale. 

5. Discussione del progetto di legge con- 
cernente i sequestri e le cessioni degli sti- 


pendi degli SE 


‘Ricciardi (per un fatto personale) risponde 
poche parole all'on. Bixio. 

Brofferio si maraviglia dei discorsi dei 
preopinanti. Egli erede che per fare la fi- 
‘nanza, bisogna fare la guerra, e la destra lo 
approvò. £ 

Una voce: per ischerzo. ; 

Brofferio. Oggi trovo tutti in contraddiz- 
zione. Le spiegazioni date dal generale La- 
Marmora sono insufficienti. é 

L’ oratore prega il ministro a voler pro- 
“munziare qualche parola di consolazione (ila- 
rità). 

h) oratore fa plauso @ divide le opinioni 
manifestate dall’ on. Pepoli, salvo che nella 
proposta della chiamata sotto le armi della 
classe del 1845, che parrebbe una meschina 
«dimostrazione la quale non ci gioverebbe, 
mentre aggraverebbe le finanze. Egli accede 
a coloro che propongono il disarmo quando 
non si voglia o non si creda poter far pre- 
sto e bene la guerra. iS ù 

Fra pochi giorni forse tutti i popoli si 
solleveranno a libertà come quelli dei Prin- 
cipati Danubiani; egli non confida. che in 


Il Pres. desidera sapere s i 
Pon: Pepoli abbia conchiuso con qualche 
proposta. Egli crede di no, perchè avrebbe 
dovuto mandarla al banco della presidenza. 

La Porta biaxima il sistema dell'on. La 
Marmora che è quslls di-rispondere che non 
risponde. La Camera ha diritto di voler co- 
noscere le basi della politica del Ministero , 
‘tanto più che una parte della Camera non 
ba fiducia in esso. 

L’oratore dichiara che egli ed i snoi amici 
non approvano neppure l'armamento perchè 
non hanno alcuna fiducia nel gabinetto. 

Egli insiste perché il ministro degli esteri 
risponda qualche cosa jn materie che ri- 
sguardano i più vitali interessi del paese. |Je quali notiamo le seguenti : 

Guerzoni appoggia la proposta dell'on. | Mayr cav. avv. Carlo, revocato il regio 
Pepoli di chiamare sotto le armi la classe | decreto 18 scorso febbraio, che lo nominava 
del 1845. Del resto, egli dice, che appena al | prefetto ‘della provincia di Como e conser- 
conte di Cavour si poteva perdonare il si- | vato prefetto- di quella di Alessandria; 
enzio quando era interpellato su quello che | Rey cav. avv. Filippo, prefetto della pro- 
yincia di Pesaro, fu nominato invece pre- 
feito di quella di Como ; 


Alla Camera . dei deputati venne, distribuita 
la domanda dell’on. Guardasigilli perchè sia 
permesso di procedere contro l’on. deputato 
Bottero a cagione del duello col professore 
Botto. 


ATTPI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente con- 
liene : BE, 

4. Una serie di nomine e disposizioni nel 
personale della carriera amministrativa , fra 


“La Marmora (presidente del Consiglio). 


teva trovare una mano più nobile e potente 
che quella del nostro ‘magnanimo Re per 
sollevarla dal suo abbattimento. Soa Maestà 
si è degiata di accettare la presidenza ono- 
raria di questa Società; mentre ne veniva 
affidata la presidenza effettiva a S. E. il mar- 
chese di Breme, e la direzione della musica 
al principe Carlo Poniatowski, cav. Giuseppe 
Ippoliti e cav. Giacomo Servadio. Questo fu 
seme gettato in fecondo terreno, giacchè al- 
l'istante si è accresciuto l’alb> dei socii di 
molti e distinti personaggi; e in breve ve- 
dremo le sue sale nuovamente popolate da- 
gli amatori di questa nobilissima arte. 


glioni Luisa, nei Cianchi, id. 42, attendente a 
casa — Salvini Anna, id. 70, attendente a casa 
— Conticelli Angelo, id. 22, militare — Frosali 
Cassiano, id. 77, pensionato regio. 


ampi, 


stato civile del Municipio di Firenze furono 19, 
vale a dire 9 maschi, 7 femmine è tre nati 
morti. 


31 e Mercatelli Settimia, di Pelago, cameriera, 
di anni 33. 


scusso a lungo se dovesse concorrere al Con- 
sorzio razionale. La Giunta ha posto per 
principio che i Consiglicomunali non abbiano 
facoltà di fare doni questi che si risolvono 
in un'imposta, e proponeva che al Consor- 
zio si destinasse la somma posta in bilancio 
per le feste dello Statuto. Venne però s0- 
spesa ogni deliberazione fino al tempo in cui 
si discuterà il bilancio preventivo. 


Strada cav. avv. Alessandro, prefetto della 


provincia di Como, nominato: prefetto di 
quella di Ancona; 


Marco cav. avv. Domenico , prefetto della 


provincia di Abruzzo Ultra ll, nominato pre- 
fetto di quella di Pesaro; 


Botteoni cav. dott. Giovanni, consigliere 


delegato presso la prefettura di Cuneo, no- 
minato prefetto della provincia di Abruzzo 
Ultra ll. $ 


2. Una ssrie di disposizioni relative all’uf- 


ficialità dell'esercito. * 


3. Disposizioni nel personale di ammini- 


strazione delle case penali: 


ELEZIONI POLITICHE 


del 4 corrente. 


Gavirate. — Ballottaggio. Frapolli, voti 2193 


ballott. Mosca 80. 


Palermo (4° collegio). — Ballottaggio. D'On- 


des Reggio, voti 296; ballottaggio Lwgi Or- 
lando, dl. : , 


CRONACA DI FIRENZE 


Giovedì S. A. L il principe Napoleone visi- 


tava alcune gallerie e vari monumenti della 
nostra citò, nonchè il Cenacolo di Fuligno. 


Faceva in Firenze impressione assai dolo- 


rosa il lungo silenzio in questi ultimi tempi 
tenuto dalla Società filarmonica. Ben si com- 
prende che nei supremi momenti in cui un 
popolo corre alle armi per rivendicare la 
propria nazionalità le arti tutte ammutiscano 
avanti il grido di guerra. Ma divenuta omai 
Firenza la sede del governo del regno d°I- 
talia, non possono restate ulteriormente nel- 
l’inerzia le arti che in questa città, nei se- 
coli della barbarie, risorsero'a novella e splen- 
dida vita; e in special modo non può tra- 
scurarsi la musica, che, nata tra noi come 
scienza, conta tuttora tra noi famigerati cul- 
tori e ammiratori. 


La Società filarmonica fiorentina non po- 


—- | 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera sabato 10 marzo, ultima rap- 


presentazione dell’opera La Sonnambula, con 
la signora Frezzolini ed il ballo Un'avventura 
di Carnevale con ia signora Vittorina Legrain. 


Nella giornata dell’8. corrente, il termo- 


metro centigrado del R. Osservatorio segnò 
la temperatura massima di -| 15,0 e la mi- 
nima di | 7,5. 


Nella notte del 9 Ia temperatura minima 


fa di +75. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 


‘nel di 8 marzo corrente: 
Biscardi Emma di Leonida, di anni. 13 — Ba- 


Più 5 bambini che non avevano ancora 3 


Gli atti di nascita denunziati all’ufficio dello 


Matrimoni celebrati nel di 8 marzo 1866. 
Ragionieri Luigi, di Empoli, cocchiere, di anni 


CI SE 


CONSORZIO NAZIONALE 
Il Consiglia ca 


— Il Corriere cremonese annunzia che a 
Cremona è imminente la formazione di un 
Comitato pel Consorzio nazionale. 

— Leggiamo nel Panaro che S. A. R. il 
principe di Carignano ha incaricato l’avvo- 
cato Ignazio Tonelli deputato, di formare O) 
presiedere il Comitato per la provincia di 
Modena. 

Gli ufficiali, gli allievi ‘e la bassa forza 
della scuola militare di fanteria di Modena 
hanno offerta la complessiva somma di lire 
ventimila. ì 

— Il Municipio di Salerno ha sottoscritto 
per iire 20,000 ; quello di Cosenza per lire 
15,000. 


win 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Valore premiato. — La Gazzetta 
Ufficiale del 9 anmunzia, che S.M.il Re, in 
udienza del 4 marzo 1866, sulla proposta 
del ministro della marina, ha concesso la 
menzione onorevole al valore di. marina a 
Ruggero Francesco Saverio, nocchiere nel 
Corpo reale equipaggi, comandante la scor- 
ridoia n° 4, per aver procurato, con parti- 
colare ‘abnegazione ed intelligenza, il salva- 
meuto di due paranzelli nazionali, Spirito 
Santo e Santa Candida, in pericolo di nau- 
fragare nel porto di Ventotene il 15 dicem- 
bre 1865. 

Una moglie feroce — Leggiamo 
in data dell’8 nel Popolo Italiano di Genova: 

Teri mattina verso le 10 112 un de plorabile 
eccesso di ire matrimoniali aveva luogo sul 
piano di Sant'Andrea a pochi passi di distan- 
za dalla farmacia Canobbio — Una donna 
che dicesi aver avuto precedenti dvierbii col 
marito, incontratolo in quel punto, tratto fuori 
un coltello con manico bianco, gli vibrò due 
colpi,.uno de’quali lo ferì nella mano e l’altro 
nella guancia vicino al mento. Per buona for- 
tuna le ferite furono leggerissime non avendo 
maggiore profondità di un centimetro e mez- 
zo — La donna che per ignote cagioni erasi 
lasciata trascinare a si triste eccesso fu arrestata 
da una guardia municipale e condotta in Que- 
stura. È inutile dire che tal scena avvenuta 
di pieno giorno in località popolatissima atti- 
rò un numero immenso di curiosi sul piano 
di Sant'Andrea. 

Ferimento — La Gazzetta di Genova 
dell’8 corrente scrive: < 

Avantieri mattina in via del Campo tra le 
5 e le 6 antimeridiane un marinaio veniva 
proditoriamente ferito nelle spalle con arme 
di punta da unindividuo secondo ogni pro- 
babilità appiattato dietro la fontano dei Sauli, 
che è sull’alto di quella strada. 

Scherzi del Telegrafo. —I gior- 
nali francesi pubblicano il seguente dispaccio 
telegrafico che vale un Perù: 

« Firenze 5 marzo. 

« Il signor Cento è stato eletto a Borgatti!! » 

Un patriarca. — Scrivono da Preran 
il 2 corrente alla Wiener-Zertung del d: 

« Ieri, nel villaggio di Mirolitz, distante 
peche ore di qui, fu sepolto un vecchio di 
120 anni, di nome Antonio Krillheimer, il 
cui padre avea raggiunto pure l’età dl 4147 
anni. Oito giorni prima era morta sua mo- 
glie di 96 anni. Il defunto fu ammogliato 
tre volte, e lasciò nientemeno che 425 di- 
scendenti, cioè 12 figli, 74 nipoti e 39 pro- 
‘mpoti, i quali, pressochè tutti, assistevano ai 
suoi funerali. Egli non era mai stato amma- 
lato in vita sua, e non beveva che nelle so- 
lenni occasioni vino o birra. Quattr’anni or 
sono era ancor tanto forte da poter andare 
ogni festa a piedi fino alla chiesa, a un’ora 
e mezza di distanza. Negli ultimi anni però 
le forze lo abbandonarono improvvisamente, 
perdette la vista ed era obbligato al letto. 
Gran quantità di persone vicine e lontane ac- 
corsero ai suoi funerali. » 

Viaggio scientifico. — Leggiamo, 
in data del 6, nell’Osservutore Triestino : 

« I} celebre studioso di cose egizie, pro- 
fessore Carlo Riccardo Lepsius, di Berlino, 
sì è imbarcato ieri per l’Egitto a bordo del 
piroscafo del Lloyd. A quanto riferisce la 
Triest, Zeit., egli si recherà alla seconda ca- 
teratta del Nilo per visitare gli scavi eseguiti 
ultimamente. Il suo viaggio durerà circa tre 
mesi. Lo accompagna il signor Weiterbach, 
distinto pittore di geroglifici. » 

Morte di un esploratore. — La 
Zeit fur Nordd scrive : 

Il falegname Ermanno Brinckmann di Zel- 
leferd, che accompagnò il signor Won-Der- 
Decken nel viaggio di esplorazione nell’ in- 
terno deli’ Africa, scrive da Zanzibar il 40 
dicembre, che quella spedizione ebbe tristi 
resultati. 

Dell’ equipaggiamento tutto andò perduto; 
quanto non fu gettato in mare, venne de- 
rubato dai Degri. ll barone Von Der Decken 
fu ucciso, insieme al dott. Linck, per ordine 
di un sultano di Somali, in Bedera. Si le- 
garono loro le mani dietro la schiena e ven- 
nero condotti in mostra per la città di Be- 
dera; poi si trascinarono presso il fiume Jaba, 
@ venne ucciso, prima il barone, e poi il 
dott, Linck. I lor) cadaveri furono gettati nel 
fiume. Per lungo tempo la spedizi 


el sultano. 
resto della spedizione, composta del cap, 
de Schilick di Deppe da Gottinga, di Bre- 
mer da Merseburg, di Thies da Oldenburgo, 
e del falegname Ermanno Brinckmann, da 
Zellerfeld, sarà di ritorno nel mese d' aprile 
colla nave amburghese Caton. 

Miniere aurifere, — Il Golos, gior- 
nale di Pietroburgo, riferisce che-sono state 
scoperte miniere d’oro nell’ isola di Sitka, 
nello scavar buche pel collocamento delle 
antenne del telegrafo americano. 

Necrologia — | giornali di Milano an- 
nunziano, che la notte del.7 cessava di vi. 
vere il duca Giuseppe Serbelloni Sfondrati, 
appartenente ad una delle più antiche ed illu- 
stri famiglie di quella città, 


NOTIZIE ULTIME 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 6 marzo (ritardata). — La discus- 
sione del Corpo legislativo sull’Algeria ci ba 
fatto maggiori rivelazioni sullo stato di quella 


questione in due sedute ;che non ce ne aves- 
sero potuto fare i giornali dopo la lettera 
dell’imperatore. Il governo ha dichiarato per 
mezzo de’ suoi commissari che la famosa let- 
tera dell’imperatore non era che un progetto 
da potersi modificare secondo le osservazioni 
che al sovrano sarebbero statà sottoposte. Il 
solo principio che l’imperatore vuol mante- 
nere fortemente si è quello di fare ogni sforzo 
per ispargere la civiltà fra gli arabi e ren- 
derli favorevoli alle nostre istituzioni piut- 
tosto coll’ esempio che colla violenza, ed in 
ciò gli diamo ragione. Poichè fino ad ora il 
sistema della forza non ha ottenuto buoni ri- 
sultati, è tempo di tentare un’altra via, e, 
checchè nè pensi l'opposizione, occuparsi at- 
che un tantino degli interessi degli arabi. 
Riguardo ai timori manifestati dal signor Lauju- 
nais che si giunga a nominare maresciallo o 
procuratore imperiale qualche arabo, confasso 
che ciò non mi spaventa e non si può cre- 
dere sul serio che il governo francese si 
voglia affrettare ad affidare agli arabi siffatti 
impieghi. D'altro canto poi se un arabo ve- 
nisse nominato generale od anche maresciallo, 
sarebbs questo un esempio di tolleranza re- 
ligiosa e politica che produrrebbe ottimi 
effetti. 

Insomma l'idea principale del governo mi 
pare da preferirsi al sistema di compressione 
degli arabi, sistema che renderebbe assai pre= 
caria la nostra conquista. 

Egli è vero che.il sistema dell’assimila- 
zione per mezzo della civiltà è assai difficile 
se si considerano i costumi e la religione 
de’ musulmani, ma, in fin de’ conti, poichè 
vennero tentati indarno tuiti gli altri sistemi, 
tanto vale tentare anche questo cha è det- 
tato dall’ umanità e dalla giustizia. 

Oc bene, se si ammette che agli arabi si 
debba impartire l’istruzione, conviene pure 
ammettere che gli arabì istruiti possano a- 
spirare alle cariche della nostra amministra- 
zione. Il signor Rohuer, sviluppando queste 
idee, ha conseguito una facile vittoria. 

Nella seduta d’oggi si è chiesto a quale 
punto fossero i lavori della Commissione sul 
progetto di legge presentato l’anno scorso e 
relativo alle società. Il signor Rohuer ha ri- 
sposto che fra breve verranno distribuiti i 
documenti. 

L'emendamento de'42 è aspettatò con viva 
impazienza. Il Governo che da principio pa- 
reva assai irritato, pare che ora sia venuto a 
più miti consigli. Per conseguenza dicesi 
che il signor Rohuer prima della discussione 
annunzierà alcune riforme liberali. 

Giusta i documenti statistici forniti dalla 
amministrazione delle dogane, le importa- 
zioni si sono elevate in Francia, durante il 
mese di gennaio, a 253,864,000 fr. L’anno 
scorso farono di 202,930,000. Le esporta- 
zioni accusano per lo stessò mese una cifra 
di 254,412,000 che sorpassano di più che 68 
milioni quelle esportate nel gennaio 1865. 

Il movimento di questi due rami dei no- 
stri scambi si traduce dunque in un aumento 
a favore dell’anno corrente. 

Quanto alle percezioni operate durante lo 
stesso mese nei due servizi delle dogane e 
delle contribuzioni indirette, esse presentano, 
deduzione fatta delle spese per premii e 
drawbacks una somma di 57,625,000, che 
sorpassa quasi di dieci milioni il prodotto 
delle stesso percezioni nel mese di gen- 
naio 1865. 

Venerdì prossimo vi sarà un pranzo di 
15 coperti per i principali soscrittori dello 
emendamento dei 42. Il sig. Ollivier ne farà 
parte. Ecco che i banchetti ricominciano. 

Continuano le trattative. per la fusione, 
della Presse e della Liberté. Si dice sempre 
che Ollivier avrà la direzione della prima'e 
Girardin quella dell’altra. 

L’inviato di Romania, sig. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 8. — La Gazzetta di Vienna smen- 
tisce le voci che il governo ‘abbia. inviato 
alcuni generali presso diverse Corti tedesche 
per uno scopo politico. s 

Londra; 9. Situazione della Banca. — Au- 
to nella riserva dei biglietti 71 mila ster- 
line; nel numerario 83 mila; nel portafoglio 
1493 mila. 


NOTIZIE DI BORSA {i 
Parigi, 9 marzo 
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Fondi francesi 3 00 69.67 | 6975 
» » 4472 00 9725 |--— 
Consolidati inglesi 86 3/4 | 87 41 
» fine prossimo 8748 |- 
Italiano 5 0/0 in contanti 6245 | 6225 
’ » inliquidazione | — — |— — 

» fine mese 62 60 | 6240 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 701 696 
» * » a iano Hi Hue 
’ » » spagnuolo 
ade ferr. Vittorio Eman. 140 440 
vira Lombardo-Ven. 418 448 


x n: Austriache . 408 407 
» » Romane . + 417 16 
Obbligazioni . ». > + - 438 138 


»  ferroviadiSavona ! 155 15% 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLDO, gerente. 
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, «4 per annue lire 
Si affitta subito 4,200 w 
quartiere di sel stanze elegantemente 
tappezzate; posto in Firenze, via Fieso- 
lana, n. 54, piano prima. Si tratterebbe 
anche la vendita di diversa mobilia ivi 
esistente. - Dirigersi al detto indirizzo. 


DA AFFITTARSI 


Una grande bottega con due 
retrostanze; cortile, pozzo; con tutti i 
suoi comodi annessi; con vendita di 
mobilia ‘ad uso drogheria al prezzo di 
stima. —. 

- Ricapito alla Drogheria Robbiolo presso 
l'Arco di S. Piero, in Firenze. 


di BB. COPINK 
per la cura esterna delle malattie degli 
occhi, guarisce ‘le infiammazioni, ulceri, 

i fiocchi o macchie, 
e specialmente l'oftalmia egiziana, 


LA SUA EFFICACIA È INCONTESTABILE. 


Depo: 
Reale Italiana, piazza del Duomo , Al; 

In Torino, via Milano, piano 2°,in 
fondo sl cortila. À 

Boccetta da L. :3 e 3 coll istruzione, 


OLIO ANTIORTALMICO 


L'ANTICA ACQUA DELLA REGINA, Conosciuta Com 
niche dello stomaco e degli intestini, ed in'que 
da poco tempo ritrovata, è stata 


Prof. 


di fosfato e di carbonato di 
e della. clorosi. Il modo di usare questa © 
Amministrazione, cioè il Tettucci: 
Fedeli, medico direttore d:lle R. Termo, in 


“ui 


mo 


Provincia di Lucca 


le. altre acque 


| e che può essere richiesta ai depositi di dette acque. 


n i | 
L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI | 


in Torino, via delle Finanze, 19; 


E ‘incaricato di ricevere le inserzioni > gli annunzi e gli abbonamenti 
pel giornale L'Opinione. 


RIE 


DI MONTECAE 
SPELLO 
Amministrazione dello Stato 
‘ojefficacissima: nelle malattie cro- 
Io «del ‘fegato ve della milza, è 
recaniemente analizzata dal chiarissimo signor 
Cav. Emilio Bechi, che ha messo in evidenza contenere essa non solo più 


sali purgativi della celebre Acqua del Tettuccio; ma ancora quantità determinate 
ferro da divenira utilissima nella cura dell’amenorea 


jo, il rinfresco e l'ulivo, 
un'analisi recentemente pubblicata 


\ TNPUNT 
UN DELITTO INPUNITO 
Dramma in 5 atti dl 
di Enrichetta | Caracciolo-F'orino. 
Si vende all'abitazione det’antrice, a 
Castellamare di Stabia, corso Vittorio 
Emanuele, palazzo Am' to. 
Prezzo L. 2. 


Te 


di proprietà della R. 
è indicato dal Prof. 


varie malattie di petto, 
LA DIREZIONE. 


per 29 fr. 


ARPA 


dore dalle {osse, latrine ed altri luoghi consimili. 


Dirigersi franco di porto ai signori Raegier-Moshes, Parigi, 
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Obbligazioni demaniali . . . 
Mot. 
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» 

$ “|. italiavo in piccoli pexzi. 

3% idem 
Osservazioni 

‘Prezzi fatti del $%. <. ad 


venpi FUNBLICI |. > |Lott. [Dea 


PRA | vAROBI ; psi 
Prezzi fatti. contante ed. a tersaina & contante 


| del Grano e Borgognissanti, Firenze, 
questo medicamento, di cui îl Pubblico ha. già speri 
come; tosse si reumatica che meryosa, raucedini, ca- 


BITARD 


sì 4 termina 


trovasi ep 
imentata l'utilità nelle 


Condizioni eque. Scrivere affrancato 


PASTA DI LIGHENE COMPOSTA © 


Welle Farmacie SIGNORINE, via Porta Rossa, ) 


deposito. di 


tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 15 cent.l’oncia e scatole di cent. 


AVVISO AI CACCIATORI, 


| VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ 
Dirigersial Fapia Roag® 67 o 89, faub. St-Martin, Parigi. 


ECCHI ROGIEN-GOTMES' CONTRO LE EMANAZIONI 


‘Operano da sò senza pericolo di raggine ed impediscono l'emanazione delto- 
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FIESTA ANI 


— RINO DELLE STRADE FERBATE_ 
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Si avvertono tutti ‘coloro. che vogliono «approfittare della pubblicità loro offerta dal 


giornale L'OPINIONE; che -d’ora innanzi gli annunzi e de inserzioni 
0 n È 3 onil P ® n 
vute alla Segreteria -del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440. era 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina «è «di cent. 30 la linea. Hl 


inserzioni dopo la firma «del .Gerente, è di L. 4. per linea. 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte -0 che richies- 
gono uno spazio considerevole, la Segr teria s x] a da © 
> i , la'Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


È Firenze, "Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghi! ellina, num, 110; 
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JI. LORKE 6, Mercanti 
11 Gould Square, E. C. Londra 

Vendita e compera di qualunque mer- 

canzia, Anticipezione immediata dei 

‘duo’ terzi del loro valore, ed effettua- 

zione della vendita nel corso del mese, — 


ili i dmn 


